
LE ASSEMBLEE MONDIALI SI SVOLGERANNO NELL’AUTUNNO DEL 2023 E 2024

Come ho vissuto l’esperienza del Sinodo
Il 16 ottobre scorso il Papa, all’An-
gelus, ha comunicato che “il Sinodo 
si svolgerà in due momenti, ossia in 
due sessioni distanziate tra loro di 
un anno: la prima dal 4 al 29 ottobre 
2023, la seconda nell’ottobre 2024”. E 
la segreteria del Sinodo ha chiosa-
to: “Il Sinodo non è un evento, ma 
un processo in cui tutto il popolo di 
Dio è chiamato a camminare insieme 
verso ciò che lo Spirito Santo lo aiuta 
a discernere come essere la volontà 
del Signore per la sua Chiesa”. Così 
mi è venuto il desiderio di riflettere 
sul come io, a oggi, ho vissuto il Si-
nodo. 
Ho partecipato a tutti gli incontri 
cui sono stato invitato. Due in par-
rocchia e tre, se ben ricordo, in sede 
diocesana presso la cattedrale. 
I primi sono stati partecipati da 
una ventina di persone. Più o meno 
quelle del consiglio pastorale par-
rocchiale e altre tra le diverse che 
frequentano sempre la parrocchia. 
Nessuna persona “esterna”. In cia-
scun incontro, animato dal parroco, 
ci sono stati diversi interventi, molti 
dei quali riferiti al non facile arrivare 
“agli altri”, alla diminuzione costante 
delle presenze alle messe domenicali, 
alle difficoltà di organizzare iniziati-
ve nelle unità pastorali dove un solo 
sacerdote coordina due o tre parroc-
chie; ai giovani che, dopo la prima 
comunione e la cresima lasciano la 
Chiesa; ai matrimoni sempre più 
rari; ai battesimi diventati rarissimi. 
Cosa fare? I più hanno richiamato 
quanto suggerito soprattutto dai do-
cumenti ufficiali del Sinodo: ascolto 
dello Spirito Santo per arrivare al di-
scernimento e al come agire. 
Gli incontri diocesani - ben prepa-
rati dal punto di vista organizzativo 
- sono stati caratterizzati da relazioni 
di contributo alla riflessione e dal di-
vedersi i presenti in più gruppi per-

ché tutti potessero esprimere - bre-
vemente - il personale punto di vista. 
Il secondo e terzo incontro sono stati 
più concreti perché guidati dal docu-
mento della CEI “I cantieri di Beta-
nia”. Gli interventi sono stati un po’ a 
ruota libera come quelli parrocchiali. 
Più concreti quelli sui tre cantiere - 
la strada, la casa, la diaconia - sugge-
riti dalla CEI. 
Che dire del Sinodo sviluppatosi nel-
la nostra periferia come contributo 
nei confronti delle rappresentanze 
delle Conferenze nazionali nel ‘23 e 
nel ’24? Che, soprattutto, il contribu-
to è risultato molto modesto. Quel 
po’ di più originale - se così si può 
dire – è venuto dall’alto, dalla Cei. E 
doveva essere il contrario. Del resto 
l’Avvenire di pochi giorni fa (19 otto-
bre ) riporta una sintesi del Centro di 
Orientamento Pastorale (Cop) riu-
nitosi a Frascati, nel quale evidenzia 
la chiamata all’impegno dei laici di 
fronte alla realtà di un parroco che 
deve amministrare un’unità pasto-
rale con sette parrocchie (non so se 
è fantasia o realtà che ci sia un solo 
sacerdote per sette parrocchie!). La 
soluzione suggerita è, più o meno, 
quella che ci ha indicato tanti anni fa 
il nostro don Maurizio Fileni nel suo 
noto libretto scaturito dall’esperien-
za di un prete testardo e inventivo. 
Voglio dire che, al momento, niente 
di nuovo sotto il sole. Un documento 
della Cei di qualche anno fa, ripreso 
proprio dalla Cop, suggeriva, come 
metodo pratico di comportamen-
to: “capire, discernere, decidere”. Nei 
primi anni del dopo guerra, io adole-
scente, ci si insegnava, prima di ogni 
iniziativa: “vedere, giudicare, agire”. 
Quale differenza tra oggi e 75 anni 
fa? Né c’è differenza alcuna anche 
quando si sente dire ancora: “È una 
crisi di crescita”, perché questo ci ve-
niva ricordato anche in quel lontano 

passato, perché così diceva l’arcive-
scovo di Parigi, il card. Suhard, (già 
allora egli si sentiva in terra di mis-
sione): “Crisi di crescita”. 
Forse il contributo vero arriverà nei 
prossimi due anni dai suggerimenti 
e dalle prese di posizione di qualche 
sacerdote pensante o testimone laico 
che vive della pastorale o di un teo-
logo ispirato o di un vescovo che ha 
da dire la sua sulla crisi della Chie-
sa. Quella Chiesa, s’intende, nei suoi 
aspetti storico-umani. Quella divina 
non pone problemi: “sarò con voi 
tutti i giorni fino alla fine del mondo” 
(Mt 28,20”).
La Chiesa si trova in una crisi di ca-
rattere “quantitativo” (aggettivo pes-
simo, ma così ci capiamo subito). 
Negli ultimi 50 anni si è registrato 
un calo rilevantissimo sotto tutti gli 
aspetti. Non c’è bisogno di elencar-
li. Con differenze spaventose, per 
esempio, tra nord e sud Europa. In 
certe città e zone siamo al laicismo 
pieno o, comunque, alla quasi tota-
le assenza dei cattolici. C’è poi il di-
scusso comportamento della Chiesa 
docente (le sue incertezze, i suoi ri-
tardi: “Chi sono io per giudicare un 
gay?”) di fronte ai tanti problemi etici 
che sempre più vengono imposti dal 
progresso della scienza e dalla gra-
duale trasformazione culturale delle 
persone che arrivano a interpretare 
in modo radicalmente nuovo il con-
cetto di famiglia e di sesso. Con con-
seguenti rivoluzioni etico-sociali.
Una crisi che, sul piano pratico, sug-
gerisce anche a Conferenze episco-
pali nazionali, di aprire il sacramento 
dell’ordine alle donne, il superamen-
to del celibato dei sacerdoti e più 
marcate responsabilità ai diaconi. 
Riforme suggerite anche dai tanto di-
versi ambienti in cui operano i catto-
lici nei cinque Continenti.

Vittorio Massaccesi

Il 23 ottobre all’età di 69 
anni è venuto a mancare 
all’affetto dei suoi cari

FABIO ROMAGNOLI

Ricordandolo con amore lo 
annunciano la moglie Ro-
berta, i figli Michela con 
Riccardo e Luca con Dilet-
ta, Silvana, i nipoti Vitto-
ria, Leonardo ed Edoardo, 
le sorelle Serena e Paola 
ed i parenti tutti.
Il funerale sarà celebrato 
il 25 ottobre alle 16 nella 
chiesa di San Francesco 
d’Assisi a Jesi. La salma 
sarà tumulata nel cimitero 
di Jesi. Le offerte sono de-
volute allo Iom di Jesi.

Gruppo Bondoni

Il 17 ottobre all’età 
di 73 anni è venuto a 
mancare all’affetto 
dei suoi cari

BOERIO ORAZI

Ricordandolo con amo-
re lo annunciano la 
moglie Gabriela Gale-
assi, le figlie Emanuela 
e Pamela con Simone, 
il nipotino Riccardo, i 
cugini, le cugine e i 
parenti tutti. Il funera-
le è stato celebrato il 
19 ottobre nella chiesa 
di San Sebastiano Mar-
tire a Castelplanio. Le 
offerte sono devolute 
allo Iom di Jesi.

Gruppo Bondoni

Il 21 ottobre all’età di 96 
anni è venuto a mancare 
all’affetto dei suoi cari

GIANNETTO BARCHIESI

Ricordandolo con amore lo 
annunciano il figlio Diego, 
la nuora Catiuscia, l’amato 
nipote Francesco Maria ed 
i parenti tutti.

Gruppo Bondoni

8-5-1945    1-11-2009

LIBERO STRONATI

Ci manchi sempre di più, 
Libero, ma il tuo ricordo ci 
dà la forza per affrontare 
in pienezza la vita come 
hai fatto tu. Ti vogliamo 
bene e ti sentiamo sempre 
accanto a noi.

La moglie Fiorisa, 
le figlie Cristiana e Marta, 
i nipotini e i familiari tutti

Una santa Messa in memo-
ria di Libero sarà celebra-
ta il 31 ottobre alle 18,30 
nella chiesa di San Giusep-
pe a Jesi.

Il 16 ottobre all’età di 65 
anni è venuta a mancare 
all’affetto dei suoi cari

ANNA ROSA TERSETTI 
IN SCHIAFFI

Ricordandola con amore lo 
annunciano il marito Giu-
lio, il figlio Francesco, la 
nuora Chiara, il fratello 
Alessandro, la suocera Lu-
igia, le nipoti Margherita, 
Sara e Lavinia, le cogna-
te, il cognato, i parenti e 
gli amici tutti. Il funerale 
è stato celebrato il 18 ot-
tobre nella chiesa di San 
Leonardo a Cupramontana. 
Le offerte sono devolute 
alla Croce Verde di Cupra-
montana.

Gruppo Bondoni

29-10-1921	 7-10-2022
A pochi giorni dal suo cen-
tunesimo compleanno ci 
ha lasciato la cara 

GIOVANNA TORREGIANI
VED. CERQUA

Fino ad età avanzata, una 
presenza costante nella 
Parrocchia di San Francesco
di Paola a Jesi. Uno spirito
fresco sempre attivo. Gio-
vanna, nella sua instanca-
bile operosità sia spirituale 
che materiale, è stata una 
cristiana autentica e lascia 
il dono grandissimo della 
sua testimonianza. Sarà ce-
lebrata una Santa Messa sa-
bato 29 ottobre alle 18,30 
nella Parrocchia di San 
Francesco di Paola.

Il 19 ottobre all’età di 73 
anni è venuto a mancare 
all’affetto dei suoi cari

DELIO AVALTRONI

Ricordandolo con amore 
lo annunciano la moglie 
Maria Ferretti, i figli Mirko 
con Daniela e Sara, il nipo-
te Diego, il fratello Fabio, 
la sorella Marina, i cognati, 
gli altri nipoti ed i parenti 
tutti.
Il funerale è stato celebra-
to il 22 ottobre nella chie-
sa di San Giuseppe di Jesi. 
Le offerte sono devolute 
alla parrocchia di San Giu-
seppe. 

Gruppo Bondoni
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CHIESA DEL CIMITERO DI JESI
OTTAVARIO DEI DEFUNTI

1-8 Novembre 2022
Tutti i giorni celebrazione della Santa Messa alle 15,30

Martedì 1° Novembre FESTA DI TUTTI I SANTI
S. Messa celebrata dal Vescovo Mons. Gerardo Rocconi

Mercoledì 2 Novembre COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI
Celebrazione presieduta dal Vescovo Mons. G. Rocconi

Giovedì 3 Novembre S. Messa con la partecipazione dell’unità parrocchiale:
S. Giuseppe, S. Lucia e S. Cuore Coppetella

Venerdì 4 Novembre S. Messa con la partecipazione delle comunità parrocchiali:
Cattedrale, S. Giovanni Battista, S. Pietro Apostolo,
S. Francesco di Paola e Madonna del Divino Amore

Sabato 5 Novembre S. Messa con la partecipazione delle comunità parrocchiali
S. Sebastiano, S. Maria del piano e Sant’Antonio abate

Domenica 6 Novembre S. Messa con la partecipazione delle comunità parrocchiali
S. Francesco d’Assisi e S. Massimiliano Kolbe

Lunedì 7 Novembre S. Messa con la partecipazione dell’unità parrocchiale
Regina della Pace e S. Pietro Martire

Martedì 8 Novembre CHIUSURA DELL’OTTAVARIO DEI DEFUNTI
Celebrazione presieduta dal Vescovo Mons. Gerardo
Rocconi
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